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PER UN DRAGHI AL QUIRINALE
Un argine contro gli estremismi. Una garanzia per le riforme. Uno
scudo contro i sabotatori dell'Europa. Cinque mesi sono tanti, ma
è ora di costruire un whatever it takes per spedire Draghi al Colle

Non sarà semplice, non sarà
scontato, non sarà automatico

e non sarà una corsa priva di osta-
coli, ma di fronte a una domanda
che nei prossimi mesi riecheggerà
spesso nei corridoi della politica
occorre fare una scelta precisa e
capire perché un'assicurazione
sulla vita, per l'Italia, è meglio
averla per i prossimi sette anni
piuttosto che solo per i prossimi
due. La domanda a cui facciamo ri-
ferimento è quella che riguarda il
futuro di Mario Draghi cd è una do-
manda di fronte alla quale oggi si
trovano grosso modo tre risposte
diverse. La prima c quella di chi si
augura che l'ex governatore della
Bce non vada al
Quirinale per la-
sciarlo a Palazzo
Chigi fino al termi-
ne della legislatu-
ra e poi sbarazzar-
sene con cura. La
seconda risposta è
quella di chi si au-
gura che il tandem
Mattarclla-Draghi
possa guidare l'Ita-
lia nei prossimi
sette anni, con la
speranza che l'at-
tuale presidente
del Consiglio pos-
sa essere il capo
del governo anche
nella prossima le-
gislatura. La terza
risposta è quella
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di chi si augura
che l'Italia faccia 

linartutto il necessario
per non perdere
per strada Draghi
tra due anni, quan-
do finirà questa
pazza legislatura,
ed è quella di chi
si augura, come noi, che i leader
politici usino il nome di Draghi non
per risolvere i problemi dei partiti
ma per provare a risolvere i proble-
mi dell'Italia. Non sarà semplice,
non sarà scontato, non sarà auto-
matico e non sarà una corsa priva
di ostacoli - perché i partiti faran-
no i loro giochi, perché il Pd ha
scelto di trasformare Draghi
un'espressione della destra, per-
ché la stagione della post emergen-
za renderà le scelte di Draghi più
sindacabili rispetto a qualche me-
se fa, e dunque più divisive - ma
non ci vuole molto a capire che oc-
casione incredibile avrà l'Italia
all'inizio del prossimo anno quan-
do si ritroverà a scegliere il succes-
sore di Sergio Mattarella al Quiri-
nale. A prima vista, per chiunque
abbia a cuore il futuro dell'Italia,
la sua stabilità, la sua ambizione, la
sua centralità in Europa, potrebbe
apparire maldestro non tifare per
un bis del tandem Mattarella-Dra-
ghi. Eppure, se ci si riflette un

istante, tifare per il tandem di suc-
cesso che ha permesso negli ultimi
mesi all'Italia di diventare un pic-
colo modello per il resto d'Europa
significa scommettere su uno sce-
nario difficile da immaginare, che
c quello di un bis di Draghi a Palaz-
zo Chigi nel 2023 a prescindere da
quello che sarà l'esito delle prossi-
me elezioni. Se si sceglie invece di
mettere da parte il sogno e confron-
tarsi con la realtà non si farà fatica
a rendersi conto che spedire al Qui-
rinale per i prossimi sette anni co-
lui che ha scritto il programma eco-
nomico da 191 miliardi di euro che
dovrà guidare il nostro paese nei
prossimi sei anni è qualcosa in più

di una scommessa
politica: è una scel-
ta naturale, tra-
sversale come lo è

a questo governo,
che potrebbe per-
mettere all'Italia
di trovare nei pros-
simi anni una nuo-
va stabilità rifor-
mistica utilizzando
il vincolo esterno
dell'Europa non
come un nemico da
combattere ma co-
me un alleato utile
per cambiare il
paese. Sette anni
di Draghi al Quiri-
nale possono aiuta-
re l'Italia a non
perdere la rotta sul
Pnrr, possono aiu-
tare l'Europa a vin-
cere la scommessa
sulla mutualizza-
zione dei debiti,
possono contribui-
re a trasformare gli
strumenti europei
adottati per gover-

nare la pandemia in qualcosa di
più importante di una piccola pa-
rentesi e possono aiutare l'Italia ad
avere uno scudo in grado di proteg-
gere il paese nei prossimi anni dal-
le non impossibili scorribande po-
puliste. Mandare Draghi al Quiri-
nale converrebbe al centrodestra, i
cui leader avrebbero buoni margi-
ni per trasformare le prossime ele-
zioni in una competizione utile per
stabilire chi andrà a Palazzo Chigi,
e converrebbe anche al centrosini-
stra, i cui leader, in caso di sconfit-
ta alle elezioni, potrebbero fare af-
fidamento sulla presenza al Quiri-
nale di un altro argine mica male
contro ogni forma di estremismo
politico. La corsa c ancora lunga,
cinque mesi sono tanti, gli ostacoli
sono infiniti, i trabocchetti non
mancheranno, ma a meno di due-
cento giorni dalla partita del Quiri-
nale una certezza oggi c'è: sette
anni sicuri nelle mani di Mario
Draghi sono preferibili a due
anni e poi chissà.
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